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Mix Produttivo, distribuzione, vendita Associati vs Italia 

Elaborazione ASSOELETTRICA su dati interni, Terna e AEEGSI – anno 2014 

(*) valore da indagine settori regolati AEEGSI
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Tutti gli scenari 

attribuiscono 

all’elettricità un 

ruolo chiave  anche 

nel contribuire alla 

de-carbonizzazione 

dei settori non ETS, 

tipicamente quello 

dei  trasporti e del 

riscaldamento e 

raffreddamento 

Fonte: EU Roadmap 2050

Il ruolo dell’elettricità nel percorso di decarbonizzazione
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Fonti: World Bank - State and Trends of Carbon Pricing

Carbon Pricing – La rapida diffusione nel mondo
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Carbon Pricing – Il prezzo emergente della CO2
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Sweden Carbon tax

Finland Carbon tax (transport fules)

Norway Carbon tax

Finland carbon tax (other fossil fuels)

Tokyo C&T

UK Carbon price floor

Denmark Carbon tax

Ireland Carbon tax

France Carbon tax

California C&T

Quebec C&T

Korea ETS; Switzerland ETS

EU ETS, Kazakhstan ETS; Beijing Pilot ETS

Shenzen pilot ETS

RGGI

Guangdong pilot ETS, Shangai pilot ETS

Chongquing Pilot ETS

Japan Carbon tax, Mexico Carbon tax

Fonti:CARBON PRICING WATCH , WB, Ecofys
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EU ETS - Andamento del surplus

Fonti: BNEF 2016, EEA website
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EU ETS - Evoluzione del prezzo
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Fonte: Point Carbon
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EU ETS - Impatto sulle decisioni operative

Fonte: Brugel



9

L’Accordo di Parigi e la Riforma dell’ETS

• L’attuazione dell’Accordo di Parigi richiede politiche 

nazionali urgenti ed ambiziose

• Le misure nei settori non ETS debbono essere efficaci 

ma anche assolutamente complementari al sistema ETS 

evitando di minarne le basi

• La riforma del sistema ETS deve prevedere, oltre che 

ad un rafforzamento del regime di tutela della 

competitività industriale europea, la modifica dei 

parametri della Market Stability Reserve (MSR) 


